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ECONOMIA
Mercati Le Borse allungano il passo
Forti rialzidopo il tonfodovutoal referendumdiLondra–Anche l’euro sale sul franco
Timoriper il futurodella sterlina, chepotrebbeperdere il suostatusdi valutadi riserva
zxy Dopo avere vissuto una giornata
positiva martedì, anche ieri la corsa
delle Borse è proseguita. La ripresa
segue il tonfodovutoallo shockdella
Brexit, ossia all’inattesa vittoria del
favorevoli all’uscita del Regno Unito
dall’UE. Il calo della tensione è da
segnalare sia sul mercato azionari,
sia suquellovalutario, conunaripre-
sa dell’euro nei confronti del dollaro
edel franco svizzero.
A livello di Borse la performancemi-
gliore è stata registrata a Londra, che
ha segnato un +3,58%, ma anche
Madrid ha registrato un buon risul-
tato, con un +3,45%, mentre Parigi e
Francoforte sono rispettivamente
salitedel 2,6%edell’1,75%.Dal canto
suoMilano ha guadagnato il 2,21% e
Zurigo il 2,64%. In serata aWall Stre-
et l’indiceDowJones era in territorio
positivo.
Sul fronte valutario ripresa dell’euro,
che in serata quotava 1,0880 franchi
e 1,1103dollari. Il dollaro americano
quotava 0,9901 franchi.
Anche la sterlina britannica era in
ripresa rispetto a dollaro ed euro.
Tuttavia sul suo futuroplananoalcu-
ni interrogativi. Infatti, secondo il
«Financial Times», lo status della
sterlina come valuta di riserva è a ri-
schio. Diversi analisti ritengono che
la valuta britannica non sarà in gra-
do di mantenere il proprio ruolo di
prestigio. «Se la sterlina perdesse lo
status» di valuta di riserva «non si
tratterebbe solo di una perdita di
prestigio internazionale per la Gran
Bretagna.Ma si potrebbe tradurre in
un aumento dei costi di capitale per
le aziende, con gli investitori che
scelgonodi tenere inportafogliome-
no asset inglesi».
Nel frattempoMoody’s ha peggiora-
to l’outlook da «stabile» a «negativo»
di 8 grandi banche basate nel Regno
Unito, tra cui Barclays e HSBC. Lo
rende noto l’agenzia internazionale
inunanota.
Maci sono timori anche sulle conse-
guenze del voto britannico sull’eco-
nomia europea. La Brexit potrebbe
costare alla Germania mezzo punto
percentuale di crescita. È la stima
resa nota ieri dall’IMK, l’istituto eco-
nomico vicino ai sindacati, che pre-
vede una crescita dell’1,3% per il
2017. Senza l’uscitadellaGranBreta-

gna dall’UE, la precedente stima
dell’1,5% sarebbe stata rivista al rial-
zo all’1,8%. Per l’anno in corso le
previsioni scendonodall’1,7all’1,6%.
In una nota, i ricercatori dell’IMK
sottolineano che le conseguenze di
breve terminedellaBrexitper laGer-
mania «non saranno catastrofiche,
ma sufficientementedolorose».
Per contro cresce ancora la fiducia
dei consumatori in Germania. L’in-
dice per il mese di luglio è cresciuto
di 0,3 punti rispetto al mese prece-
dente passando da 9,8 a 10,1 punti.
Lo ha reso noto l’istituto di ricerca di
mercatoGFKdiNorimberga.
Si tratta del terzo aumento consecu-
tivoedè il livellopiùaltodaunanno.
Lapositiva situazioneoccupazionale
e gli aumenti di salari e pensioni
hanno contribuito al buon risultato,
hannoosservato i ricercatori diGFK,
sottolineando però che nel rapporto
non sono contemplate le reazioni
alla Brexit.
Nell’Eurozona invece è in calo a sor-
presa lafiduciaeconomica.Agiugno
l’indiceè scesoa104,4puntida104,6
dimaggio (dato rivistoda104,7) con-
tro stimeperundatoa104,7.Lafidu-
ciadel settore industriale saleda–3,7
a –2,8mentrequelladei servizi scen-
de a 10,8 da 11,3. Stabile invece la fi-
ducia dei consumatori a –7,3.
Ieri negli Stati Uniti il PIL è stato rivi-
sto al rialzo secondo la terza stima
del Bureauof EconomicAnalysis.
Nel primo trimestre 2016 il PIL ame-
ricanohamessoasegnoun+1,1%su
base annuale, superando le stime
degli analisti che si attendevano una
revisionea+1%.Nelquarto trimestre
2015 il PIL era cresciutodell’1,4%.
Inoltre, sempre negli Stati Uniti i
compromessi per l’acquisto di case
esistenti in maggio sono calati del
3,7% rispetto ad aprile. Lo ha comu-
nicato la Federazione nazionale de-
gli agenti immobiliari (NAR). Il dato
è peggiore delle attese degli analisti,
che scommettevano su una contra-
zionedell’1,1-1,4%.
Sempre negli Stati Uniti, balzo della
fiducia dei consumatori. L’indice
calcolatodalConferenceBoardper il
mesedi giugnoè salito a 98punti dai
92,4 del mese precedente. Gli anali-
sti avevano previsto un incremento
inferiore, a quota 93,3 punti. R. Gi.

draghi «Il voto britannico
zavorrerà il PIL europeo»
zxy L’uscita della Gran Bretagna dall’UE
potrebbe costare alla zona euro fino
allo 0,5% di PIL e potrebbe innescare
una corsa a svalutazioni competitive
delle monete di tutto il mondo. L’allar-
me, perché di vero e proprio allarme si
tratta, lo ha lanciato il presidente della
BCE Mario Draghi, in un documento
ottenuto al vertice europeo dall’agen-
zia Bloomberg. La riduzione della cre-
scita–secondoDraghi–dovrebbepesa-
re per i prossimi tre anni e, se la Gran
Bretagna dovesse andare in recessione,
l’effetto sull’Eurozona sarebbe imme-
diato. Tutti i mercati internazionali ver-
rebbero colpiti, specialmente quelli dei
cambi.Perquesto l’Eurotowerha inten-
sificato lacooperazioneconlealtreban-
checentrali suimovimenti valutari e,ha

assicurato Draghi, farà tutto il necessa-
rioperassicurare lastabilitàdeiprezzi. Il
rischio, in questo senso, è che la Brexit
inneschi una corsa alle svalutazioni
competitivedellemonete. «Temiamo le
reazioni –hadetto–deiPaesi cheprovi-
no a correggere ciò che loro vedono co-
me un tasso di cambio errato, cosa che
potrebbe innescare svalutazioni com-
petitive e incrementare i premi di ri-
schio e le turbolenze». Già inmattinata,
dal forum annuale tenutosi a Sintra in
Portogallo,Draghi aveva raccomandato
allebanchecentralidi«nonrinunciarea
perseguiregli obiettivi d’inflazione»edi
«allineare» le proprie politichemoneta-
rieperevitare «ricadutedestabilizzanti»
tra le diverse economie che crescono a
tassidifferenti.

USA Accordo sul dieselgate
Wolfsburg paga 14,7 miliardi
zxy Pace fatta tra Volkswagen e gli au




